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* A S. E. REV. 

M-* D- DOMENICO-BENEDETTO BALSAMO 

PATRIZIO MESSINESE 
DEI PRINCIPI DI CASTELLACI 
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Eccellenza Reverendissiua 



Le idee che campeggiano in questo mio la- 
voro, già coronato dal nostro R. Istituto d In- 
coraggiamento, rimarrebbero sterili al par di 
tante verità annunziate dd nostri filosofi, se 
qualche alto personaggio non si facesse a pro- 
teggerne l esecuzione!— Primo corollario che de- 
riva dalla mia analisi economica si è, che lo 
stato delle nostre industrie trovasi tale , come , 
per effetto dell ignoranza nelle classi industria- 
li. La cognizione scientifica de' nostri bisogni 
e de mezzi di ripararvi in ogni ramo , resa 
comune in tutte la classi dd nostro popolo, è 
l unica àncora di salvezza, che ci resta, per 
non rimanere affogati nelle onde della con- 
corrente industria del globo incivilito.— Chi può 
mai fra noi operare tanto miracolo? CE. V. 
Reverendissima ! ■ <■ .. 
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Chiamata dall Augusto Monarca , che re- 
gola i nostri destini , all alto posto di Presi- 
dente della Commissione di pubblica istruzione 
per la Sicilia , rappresentando presso noi il Mi- 
nistro della pubblica Istruzione , IE. V • jRc- 
verendissimu e la sola persona , che pub met- 
tere ad effetto le verità annunciate nella mia 
Memoria. Pubbliche testimonianze della sua 
buona volontà ci ha dato nell Istituzione del- 
V Albergo de' Poveri di Monreale , che sorge 
a sue spese dalle fondamenta, e nellajuto ap- 
prestato a varie opere di beneficenza ; non bi- 
sogna che stendere a tutta Sicilia laura be- 
nefica, e la nostra rigenerazione sarà operata. 

Per questo solo riguardo metto sotto la va- 
levolissima sua protezione il presente lavoro, 
essendo mio desiderio che le verità utili ab- 
biano il loro effetto , e per venirne a capo bi- 
sogna trovarne i giusti mezzi. 

Accolga IE. V. Reverendissima questi sensi 
di intimo convincimento , co' quali m'arrogo tol- 
to onore di segnarmi 

DELL E. V. REV. 

Diamo, oblino, servitore 

PROF. ALESSIO SCIGLI AM ' 



Digitized by Google 



TEMA 



* 



A migliorare la condizione della Sicilia conviene far 
capo delle arti c del commercio con gli stranieri o 
del miglioramento della sua Agricoltura? NclFuno e 
nell'altro caso quali sono i principali ostacoli econo- 
mici da rimuovere , c quali i mezzi da mettere in 
opera per ottenere la nostra industria ? # 



L'utile officio della magistratura impegnar ri dee 
ad impedire die gli sforai dell'uno non divengano 
un attentato a’ diritti dell'altro; ma se l'autorità 
tuia delle parti sostiene, l'altra stnza dubbio sarà 
. , conculcata! 

Sày corso campi, economico- poi ideo. 

Signori 

1. Sono più anni da che questo ed altri due terni ('), 
che possono considerarsi come sue appendici , sono 
stati offerti agl’ ingegni siciliani per darne lo sviluppo, 
ed intanto nessuna delle memorie presentate per lo 
addietro ha soddisfatto cotesto illustre consesso. Ben 

10 mi avvidi sin dal principio, che mancandosi di no- 
tizie statistiche, le quali ci mettessero alla cognizione 

* Questo tema fu proposto dal R. Istituto d’incoraggiamento 
per la Sicilia col premio di ducati cento, riportato dall autor» 

11 12 agosto 1838. 

(’) Gli altri due temi sono: 

1. Quali sarebbero i mezzi da praticarsi in Sicilia per ac- 
crescere i più utili e vari rami dell'agricoltura; e quali sareb- 
bero nelle attuali circostanze i più propri e adatti al vantaggio 
dell’isola ? 

2. Come attenuare la spesa della produzione de’ nostri grani 
duri tanto accreditati in commercio in modo che non si teina 
più la concorrenza degli stranieri, o si goda dell'aumento della 
ricolta e della migliorata condizione della derrata 1 
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dello slato attuale della nostra agricoltura, delle no- 
stre arti e manifatture, e del nostro commercio, non 
che ci rendessero capaci destituirne il confronto con 
gli anni scorsi, e con la condizione in cui questi rami 
trovansi negli stranieri, riuscir dovea difficile, per non 
dire impossibile, una soddisfacente soluzione de’ Temi. 
Perlocchè abbandonava ogni pensiero d’ impegnarmi 
in tale arringo, attendendomi che persone situate in 
condizioni migliori della mia, e dotate d’ ingegno più 
felice, venissero a Conseguirne e lode e premio: quando 
intesi riproposti i temi nell’ultima seduta di questa 
società economica del Valle di Trapani; cominciai al- 
lora a ruminare nella mia mente gli ostacoli che per 
giungere ad una plausibile soluzione opponevansi. 

2. Questo tema di cui la soluzione non riuscirebbe 
difficile in paesi nc’ quali i dati statistici fossero ab- 
bondanti, esatti, ed a livello della giornata, diviene 
quasi insolubile presso noi in cui la statistica segna i 
primi passi vacillanti; presso noi in cui l’educazione 
è negletta, e l’istruzione si raggira su materie astratte. 
Logica, Rettorica, Ideologia, Matematiche pure, Fisi- 
ca-astratta, Chimica non isperimentale sono per lo più 
gli studi, in cui si versano i giovani siciliani i me- 
glio avviati; nessuno studia scienze di esperimento; 
nessuno analizza lo stato di cose nostre sì rustiche 
die civili , manifatturiere o commerciali. Chi mai si 
dà la pena, o meglio la dolce occupazione di visitare 
le nostre fabbriche di manifatture, di esaminare i me- 
todi che vi s’ impiegano , di rilevare la loro inesat- 
tezza , di stabilire per mezzo di viaggi il confronto, 
onde determinare in quali paesi di Sicilia nostra sono 
i metodi più inesatti per ridurli tutti ad unico livello, 
c quindi apportarvi quei miglioramento, di cui sono 
suscettibili i (») 

(*) a Coloro che sono oziosi non possono impiegare il tempo 
con maggiore interesse ed istruzione, di quanto esaminando gli 
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3. L’ho ripetuto più volto, o signori, nelle mie 
produzioni ( 3 ), e torno a ripeterlo, la nostra educazione, 
la nostra istruzione è stata per lo addietro falsamente 
avviata: e se utili riforme non si introdurranno in tutti 
i paesi dell’Isola, specialmente ne’ più interni, che mag- 
giormente ne abbisognano, la nostra miseria non avrà 
termine! Le altre nazioni avanzeranno di giorno in 
giorno, da un miglioramento passando ad un altro, au- 
mentando così la massa della ricchezza nazionale; e 
noi stazionari, per non dire retrogradi, sentiremo viep- 
più il peso della nostra rovina, quanto sarà maggiore 
il tempo che scorre. L’Inghilterra, la Francia e tutte 
le altre nazioni incivilite accordano ogni giorno pa- 
tenti d’importazioni, d’invenzione, e di perfezionamento 
a chi toglie ostacoli alle operazioni delle loro mac- 
chine, a chi rettifica i metodi; si conoscono i bisogni, 
si propongono premi per la manifattura A, per l’or- 
degno B , per la macchina C\ e non su Temi astratti 
si versano le loro proposte. Pure perchè l’esecuzione 
del mio concepimento richiederebbe l’ opera di più 
anni, tutto sperando dalla 'forza del secolo che cam- 
mina a gran passi, mi venne in pensiero di mettere a 
profitto le poche ore che potea risparmiare dall’eser- 
cizio della cattedra, onde provarmi alla meglio sul sog- 
getto , mosso alcerto non dall’ idea di conseguire il 
premio, che ben conosco le mie forze, e le sfavore- 
voli circostanze che accompagnano l’ impresa, ma da 
quell’ intimo sentimento che prova ogni uomo di far 



stabilimenti manifatturieri del loro proprio paese, i qual! con- 
tengono in se una ricca miniera di cognizioni troppo general- 
mente trascurate dalle classi più commode.» 

V. Bahbage on thè Economy of muchi nery and mani factum* 
London 1832 pag. vi. 

( 3 ) Vedi il mio discórso sulla riforma degli studi di Sicilia; 
la memoria su i rami principali d'industria del valle dì Ca- 
tania; l'estratto del Catechismo agrario i»cr la Sicilia; ed altri 
opuscoli inseriti noi nostri Giornali. v ■ 
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palesi i suoi pensamenti, e di contribuire in un modo 
qualunque al comune benessere. 

4. Prima di entrare nella discussione, d’ uopo egli 
'è che s’ interpetri e si stabilisca il Senso del Tema. 
Cosa mai s’ intende sotto le espressioni — la Sicilia 
convieni far capo delle Arti e del Commercio cogli stra- 
nieri , o del miglioramento della sua Agricoltura (4)? Vor- 
rebbesi con ciò intendere di abbandonare un ramo per 
proteggerne un altro ? E cosi l’ agraria produzione a 
danno della manifatturiera, o la manifatturiera a danno 
dell’ agraria vorrebbero accrescersi; e l una e l'altra la 
commerciale vorrebbero esclusa? Sarebbe lo stesso che 
retrogradare ne’ principi economici, ritornare al col- 
bertismo( 5 ), a questo sistema da molti eminenti econo- 
misti combattuto in Francia, ed ormai quasi detroniz- 
zato in Inghilterra dalle dottrine del celebre e sven- 
turato Huskisson, e rendere inutili gli sforzi di tanti 
ingegni sublimi che hanno contribuito al progresso delle 
vedute economiche. 

5.. Quest’oggezione sorge a chiunque fassi a leggere 
il tema , ed ignora la causa che ha dato origine a 
proporlo. — Esistono in Sicilia due scuole di Economia 
pubblica , una che vorrebbe libertà perfetta di com- 

('*) Ammessa anche per un momento la quistione, essa po-» 
trebbe riguardare l’Agricoltura, o le Arti e Manifatture e non 
mai il Commercio, il quale deve esistere sempre, sia che la na- 
zione si trovi semplicemente agricola, o pure manifatturiera. 

( 5 ) Osserva un valente scrittore, «che le massime professate 
dal Colbert sarebbero state assurde so dapprima non fosse stato 
in Francia un Sully; che nell’Inghilterra il cosi detto sistema 
protettore non prevalse se non quando 1’ agricoltura era sulle 
grandi vie del progresso, già presso all’apogèo della sua pro- 
sperità ; e che in Italia, e segnatamente nelle repubbliche di 
Venezia, e di Genova, maravigliosamente fiorirono le arti ma- 
nuali quando ben altri incoraggiamenti che quelli delle tarifle, 
oppressive per la gran maggioranza della 1 nazione , furon lor 
prodigati, od altro non si ebbero che il favore della libera dif- 
fusione de’ lumi e del libero commercio». 

V. il n. 8. del Giornale II Gran Sasso d Italia. 



